
SanMarino OGGI.sm
Anno 10, numero 13

Sped.Abb.Post. aut. PP.TT. RSM - n.706 del 7/1/2005 e n. 707 del 7/1/2005Lunedì 19 gennaio 2015Euro 0,90

politica	  PAGINa 2

Nuove proposte
dal Ps per
la riorganizzazione 
della Pa ma prende 
vigore la polemica 
interna

SM3.0, raccolta firme per sospensione multe 
da pagare all'Italia raggiunge quota 1.000

politica	  PAGINA  4

Arti performative, Caterina Morganti:
"Si poteva non dare corso alla riforma"

attualità	 PAGINA 6

xpolitica	  PAGINA 5

San Marino finanzia
il terrorismo?
Dura replica dal 
segretario Valentini 
che annuncia querele:
"Ennesima illazione"

xpolitica	  PAGINA 4

Centrale del Latte,
interviene Ap: 
"Contradditorio
spendere milioni
per crearne una 
nuova in fase di tagli"

sport	  PAGINe 9 e 10

Podismo, Stefano
Ridolfi taglia per 
primo il traguardo
del 1° Trofeo Reggini

Pallacanestro,
arrivano contro Rubiera
i primi due punti del 
2015 per i Titani grazie 
ai canestri di Gaggia

Tra Ue, Catasto e scie chimiche
Al via i lavori del Consiglio che si annunciano caldi già dal comma comunicazioni

pagina 3

Si apre oggi la quattro giorni dei 
lavori del Consiglio Grande e Ge-
nerale che andranno avanti per 
tutta la settimana (giorno di pausa 
giovedì) e che vedranno tra i temi 
trattati, la riforma del Catasto, il 
Prg, ma anche il dibattito sul nego-
ziato per l'accordo con l'Ue e una 
serie di decreti e Istanze d'Arengo. 
Si parlerà anche di scie chimiche.
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Ps con "Bene Comune"? Liberamente San Marino: "Nessuna spiegazione dal 
direttivo"; Andreoli replica: "Il Paese viene prima di tutto, anche delle beghe"
"Liberamente San Marino" ac-

cusa alcuni generali del Partito 
socialista di promulgare proposte 
e suggerimenti alla maggioranza 
"senza passare però attraverso 
una consultazione dovuta e do-
verosa degli organismi di partito, 
cioè del direttivo".
Dopo la denuncia di Epifanio 

Troina il 15 gennaio scorso, 
nulla è cambianto tant'è che è 
spuntato fuori un nuovo articolo 
del Partito socialista di proposta 
nei confronti della maggioranza: 
"Questa volta - scrive la corrente 
interna nel comunicato - l’articolo 
dei nuovi generali del Ps riguar-
da la Pubblica amministrazione, 
ma soprattutto si chiede di ab-
bandonare le logiche fino ad oggi 
esistenti che vedono Pa = clien-
telismo. Peccato però che, come 
sempre, chi ha deciso di porre 

la mano nuovamente a questa 
maggioranza con queste 'nuove 
proposte', vecchie come il mon-
do in realtà, siano sempre quei 
4-5 generali, che non si sono 
confrontati neppure questa volta, 
con la propria base".
"Liberamente San Marino" vuol 

sapere, prima di termine la pro-
pria nota, "chi ha deciso nuova-
mente di pubblicare questo arti-
colo, con segretario e presidente 
dimessi e direttivo esautorato 

nuovamente".
Paride Andreoli non ci sta e ri-

sponde così: "Proposte lanciate 
in questi giorni dal Ps non solo 
sono state ampiamente dibattu-
te all'interno degli organismi ma 
sono state approvate all'unani-
mità dalla direzione. Infatti, esse 
sono contenute ed approfondite 
nel progetto 'Il Paese delle Op-
portunità - Destinazione 2024' 
che il Ps ha presentato pubbli-
camente nella conferenza pro-
grammatica 'La via riformista' del 
28 febbraio 2014".
In merito alle accuse di avvi-

cinamento alla maggioranza, il 
capogruppo del Partito socialista 
è contrario a questo "tentativo 
di mistificare la realtà" e affer-
ma: "Chi cerca di far passare il 
nostro atteggiamento costruttivo 
come una sponda al governo è in 

malafede. Noi cerchiamo sempli-
cemente di fornire qualche idea 
per risolvere i problemi con cui 
il Paese é costretto a convivere 
quotidianamente. L'unico nostro 
interesse è rivolto al presente e 
al futuro della comunità samma-
rinese. Riteniamo che solo un 
approccio propositivo possa dare 
un futuro serio e credibile alla 
Repubblica di San Marino. Per 
noi il Paese viene prima di tutto, 
anche delle beghe politiche".
Nel ritenere "per nulla costrutti-

va la sterile e gratuita polemica", 
Andreoli conclude con questa 
affermazione il suo comunicato: 
"Di solito chi manifesta critiche 
sul metodo, vuole nascondere 
una mancanza di argomentazio-
ni di sostanza. Ci pare che anche 
in questo caso la regola venga 
confermata".

"Non si può parlare seriamente di 
riduzione della spesa senza affron-
tare il tema della riorganizzazione 
della Pubblica amministrazione". 
Lo afferma Paride Andreoli, capo-
gruppo del Partito socialista, in una 
nota.
La Pubblica amministrazione, se-

condo Andreoli, può rappresentare 
"uno dei maggiori fattori di svilup-
po economico e di crescita socia-
le del Paese" ma è evidente "la 
necessità di rivederne il modello 
gestionale ed organizzativo per far 
in modo che diventi effettivamen-
te funzionale all’incremento della 
competitività di sistema". "Occorre 
un radicale cambiamento nell’ap-
proccio politico affermando a chia-
re lettere che bisogna eliminare 
l’impostazione clientelare fondata 
su una visione, purtroppo ancora 
molto diffusa tra chi ha responsa-

bilità politiche ed istituzionali - si 
legge nel comunicato -, che con-
sidera la pubblica amministrazione 
un mero 'serbatoio di voti'", stabi-
lendo anche "una netta separazio-
ne tra l’attività di indirizzo, che è di 
competenza politica, e l’attività di 
gestione, che deve essere svolta 
dall’amministrazione".
È "necessario" poi "compiere" al 

più presto "alcuni interventi strut-
turali al fine di pervenire ad un 
modello culturalmente avanzato di 
pubblica amministrazione". Sono 
queste le ragioni per cui il Partito 
socialista propone, nel nome del 
contenimento dei costi e dell'effi-
cienza dei servizi pubblici, "il pro-
gressivo superamento della legge 
organica e il passaggio al contratto 
unico di tutti i lavoratori, pubblici e 
privati"; "l’affermazione della cultu-
ra del merito e dei risultati, legando 

parte della retribuzione dei dirigen-
ti e del resto del personale al rag-
giungimento di specifici risultati e 
strutturando il bilancio pubblico per 
missioni e programmi attraverso la 
trasparente assegnazione delle ri-
sorse necessarie alla loro attuazio-
ne"; "l’aggiornamento e la riqualifi-
cazione del personale con appositi 
strumenti di formazione perma-
nente"; "l’introduzione della Carta 
dei Servizi per trasferire almeno in 
parte agli utenti la valutazione dei 
livelli qualitativi dei servizi erogati"; 
"l’adozione di ulteriori strumenti di 
controllo e di verifica sulla reale 
efficienza della macchina pubbli-
ca, come il modello consolidato 
della Certificazione Iso 900" e "la 
realizzazione di una rete telemati-
ca all’avanguardia per permettere 
a cittadini e imprese di interagire 
direttamente con gli uffici pubblici".

"C’è l’intenzione di fare un ragio-
namento coraggioso sulle prospet-
tive della Pubblica amministrazio-
ne lasciando da parte una volta 
per tutte la spasmodica ricerca del 
consenso e rifiutando la dema-
gogia? Se così fosse - termina il 
comunicato -, il Partito socialista è 
pronto a dare il proprio contributo. 
Ma non si perda inutilmente altro 
tempo".

Riorganizzazione Pa, Andreoli: "Occorrono
interventi per creare un modello avanzato"

Le proposte del Partito socialista si basano su contenimento dei costi ed efficienza dei servizi pubblici

Ps pronto a dare proprio contributo "ma non si perda inutilmentre altro tempo"



3SanMarino OGGI.sm Lunedì 19 gennaio 2015politica

Per la prima volta si ritroveranno, nella Casa del Castello di 
San Marino Città, i nove Capitani di Castello usciti dalla tornata 
elettorale di novembre per il rinnovo delle Giunte.
"L'assemblea di oggi pomeriggio dovrà definire le strategie 

e le alleanze delle amministrazioni locali - riporta San Marino 
Rtv sul proprio sito internet -, mettendo in campo non solo le 
priorità dei diversi Castelli ma anche il rapporto con Palazzo 
Pubblico".
Dalla consulta tra i nove Capitani di Castello "dovrà anche 

uscire il nome del referente nei rapporti con l'amministrazione 
centrale nonché con gli esponenti di San Marino".

Prima consulta con tutti i Capitani
di Castello a San Marino Città

Da ratificare anche 7 decreti e una decina di Istanze d'Arengo. Tre le leggi in prima lettura, 4 quelle in seconda lettura

Saranno meno contenti i proprietari di case in affito, mentre tire-
ranno un sospiro di sollievo gli inquilini. Per il 2015 infatti non ci 
sarà alcuna rivalutazione del canone di locazione degli immobili 
"adibiti ad uno abitativo". è quanto contiene infatti l'articolo uno 
del decreto delegato firmato dal governo nell'ultima seduta del 
congresso di Stato del 2014, ramite la delibera numero 9. Un de-
creto da un unico articolo che appunto, sentito il riferidmento del 
segretario di Stato all'Industria, ha deciso che non ci sarà una 
rivalutazione degli importi.

Canoni di locazione delle abitazioni: 
nessuna rivalutazione dell'importo

Oggi si sceglierà il referente nei rapporti con l'amministrazione centrale

Si apre oggi e durerà fino a ve-
nerdì (con una pausa giovedì) la 
quattro giorni di Consiglio Gran-
de e Generale di gennaio.
nella prima assise dell'anno, i 

Sessanta saranno chiamati ad 
affrontare come prima aspet-
to, come di consueto il comma 
comunicazione comprensivo di 
risposta alle interpellanze-inter-
rogazioni.
Già questo punto si preannun-

cia abbastanza caldo, con diver-
si temi che verranno affrontati, 
come la Smac, la centrale del 
Latte, ma sicuramente, come 
già annunciato sui media e sui 
social network, anche la recente 
riconferma nell'incarico, e fino 
al 2018, del comandante della 
Gendarmeria, il generale Ales-
sandro Gentili. Qualche malu-
more per la riconferma fatta dal 
congresso di Stato senza un 
passaggio preventivo in Consi-
glio, l'ha già sollevata il capo-
gruppo di Alleanza popolare, 
Mario Lazzaro Venturini. A lui, 
come annunciato sul suo profilo 
Facebook, si aggiungerà anche 
il consigliere di Rete Gian Mat-
teo Zeppa. E non è detto che an-
che altri non intervengano.
Dopo un paio di dimissioni da 

componenti di commissioni, 
per Roger Zavoli e Nicola Selva 
dell'Upr, al quarto punto all'or-
dine del giorno, si affronterà un 
tema rilevante, che riguarda la 
" Proroga del termine di durata 
della Commissione Consiliare 
d’inchiesta su presunte respon-
sabilità politiche o amministra-
tive legate alla vicenda “Cassa 
di Risparmio”. Come già emer-
so nei giorni scorsi, dalla Com-
missione fanno sapere di aver 
praticamente terminato il lavoro 
di audizione e analisi, e la pro-
roga sarebbe dettata solo dalla 
necessità di completare la rela-
zione finale.
Al punto 5 compaio invece set-

te decreti da ratificare. Tra que-
sti quello sui profili di ruolo nella 
Pa, quello per gli "Incentivi per 
l’effettuazione di interventi di ri-
qualificazione energetica ed im-
piantistica degli edifici esistenti 
e per l’installazione di impianti 
per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili o cogenerazio-
ne" e quello di "Regolamenta-
zione dei flussi di migrazione per 
motivi di lavoro e per esigenze 
straordinarie per l'anno 2015". 
Tra i decreti da ratificare anche 
quello sulla "Sperimentazione di 
plurilinguismo nelle scuole sam-
marinesi".
Al punto 6 uno di quelli più at-

tesi di tutta l'assise: il riferimen-
to del governo sul mandato per 
l’Accordo di associazione con 
l’Unione Europea. Si prevede un 
acceso dibattito.
Dopo un paio di accordi e mo-

zioni, ai punti 9 e 10 dell'ordine 
del giorno dei lavori del Consi-
glio, due leggi in prima lettura. 
la prima è quella sulle Fonda-
zioni, la seconda sono due leggi 
di modifica della 118/2010, cioè 
della legge che regolamenta l'in-
gresso e la permanenza degli 
stranieri in Repubblica.
Al comma 11 approva invece in 

seconda lettura la legge di rifor-
ma del Catasto. Dal comma 12 
al comma 14 altre tre leggi in se-
conda lettura: Piano Regolatore 

Al via la quattro giorni di Consiglio Grande e Generale

Dall'accordo con l'Ue alla riforma del 
Catasto passando per le scie chimiche

Generale, Edilizia sovvenziona-
ta e infine la legge quadro per 
l'assistenza e l'inclusione socia-

le delle persone con disabilità.
Gli ultimi due commi dell'agen-

da dei lavori del Consiglio Gran-
de e Generale sono dedicati in-
vece alle Istanze d'Arengo e agli 
Ordini del giorno.
Tra le Istanze, trovano spazio, 

quella sulla celiachia (altro ar-
ticolo a pagina 7), quella per il 
mantenimento della Casa per fe-
rie di Pinarella di Cervia, quella 
per costruzione di nuovi loculi al 
cimitero di Domagnano, quella 
per il monitoraggio dell'inquina-
mento ambientale, quella sulle 
scie chimiche, quella per l'uni-
cità della cittadinanza samma-
rinese.
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Superata quota mille nella raccol-
ta firme, condotta da San Marino 
3.0, per sospendere la comunica-
zione dei dati dei sammarinesi o 
dei residenti che hanno commesso 
infrazioni in Italia in assenza di re-
ciprocità. Il movimento nazionali-
sta sammarinese, in una nota, fa 
sapere di ritenere "ignobile che, in 
assenza di reciprocità, qualcuno 
abbia ordinato la comunicazione 
dei dati dei guidatori sammarinesi".
Si tratta di un argomento già di-

battuto da tempo, oggetto anche 
di interpellanze e non ultima una 
Istanza d'Arengo da parte dell'as-
sociazione Porta del Paese. Tema 
sposato da tempo da SM3.= che 
spiega come "alla fine scopriremo 
chi ha dato questo comando che è 
contro San Marino ed i sammarine-
si e lo comunicheremo alla stam-
pa".
La raccolta firme non si ferma, chi 

vuole aderire può farlo nei seguenti 
locali: Torretta, Giulietti, Club Re-
pubblic, Gusto, Il Grottino del Tita-
no, Ristorante Smaller, Pasticceria 
Janice, Bar Red Ros, Bar Sma, Bar 
Punto, Edicola Fantasia, Edicola 
Borgo, Bar Forcellini, Bar portici, 
Bar King, Bar Cacao, Bar distribu-
tore Mazza,Bar Gusto, Bar l'insolito 
posto, Bar Cappuccino, Bar Confi-
ne, Corona Caffè, Bar Bicio's, Roxy 
Bar, Ingresso World trade center, 
Bar Amici, Caffè Sugar centro at-
lante. 
"Ringraziamo coloro che hanno 

già firmato e comunichiamo che a 
breve chiederemo un incontro con 
la Reggenza e con il segretario agli 
Esteri, Pasquale Valentini - termina 
la nota -, per sollecitare la sospen-
sione immediata della comunica-
zione dei nominativi".

Sospensione
multe, mille
le firme
già raccolte

"Preferiamo sempre e comun-
que dire la verità invece di illu-
dere la gente con teorie prive di 
fondamento, soprattutto in un 
momento come il presente dove 
la politica deve essere in grado 
di dare ai più giovani prospettive 
invece di pensare ad accumula-
re debiti".
Questa è la risposta di Alleanza 

popolare a coloro che in questi 
giorni hanno voluto esprimere la 
propria opinione contraria sulla 
cessione della Centrale del Lat-
te. 
"Esperti di scienze casearie, 

dotti saggi di procedure ammini-
strative, sagaci conoscitori delle 
strategie di sviluppo economi-
co, attenti tecnici delle scienze 
contabili e gli immancabili cultori 
delle tradizioni contadine hanno 
dato fondo alle proprie cono-
scenze per esprimere i più sva-
riati giudizi sulla privatizzazione 
della nostra Centrale del Latte, 
ahinoi ormai fatiscente" si legge 
in un comunicato del partito di 
maggioranza.
Sempre Ap, nelle righe succes-

sive della nota, prova a spiega-
re in cinque punti la sua posizio-
ne sulla Centrale del Latte: "Nel 
momento in cui continuamente 
ci si richiama come un tantra 
alla dimensione europea e alla 
necessità di modernizzare il Pa-
ese, ci sembra paradossale che 
vi sia chi ancora si richiama al 
'Latte di Stato'. In Europa non vi 
sono praticamente più da tem-
po imprese statali che produco-
no beni di consumo, nemmeno 
nell’ex Urss. Il motivo è che lo 
Stato non è bravo a fare queste 
cose. Meglio che siano dei pri-
vati, che si assumano anche i 
relativi oneri e rischi".
"In secondo luogo, dinanzi alle 

moltitudini che si appellano alla 
spending review ed alla ne-
cessità di destinare le limitate 

risorse finanziarie alle priorità - 
continua Alleanza popolare -, ci 
sembra contraddittoria l’idea di 
spendere alcuni milioni di euro 
per rifare una Centrale del Latte 
di Stato". 
Inoltre agli esponenti di Ap 

sembra "poco credibile" presen-
tare la gestione economica del-
la Centrale del Latte come "vir-
tuosa, quando i magri utili sono 
frutto del monopolio forzoso sul 
latte fresco, dei mancati investi-
menti in macchinari, locali e at-
trezzature nonché della 'cresta' 
sulla vendita di prodotti che la 
Centrale del Latte non produce 
ma che costringe i commercian-
ti a comprare da lei".
Così come sembra un po’ for-

zato ad Alleanza popolare pre-
sentare la Centrale del Latte 
come un “gioiellino, quando ciò 
che produce non può essere 
commercializzato fuori dai no-
stri confini perché non a nor-
ma, quando a molti altri prodotti 
viene solo appiccicata l’etichet-
ta 'Centrale del Latte' perché 
la produzione avviene in altri 
Paesi e quando per comprare 
prodotti di pregio come il 'Latte 
fresco ad alta qualità' bisogna 

recarsi in Italia".
In quinto e ultimo luogo, dopo 

che "anche i muri della Repub-
blica sapevano della decisio-
ne di privatizzare la Centrale 
del Latte" e dopo che in molti 
mesi "nessun sammarinese ha 
dimostrato alcun interesse", 
nel momento che "si fa avanti 
un imprenditore straniero con 
esperienza reale nel settore, si 
buttano subito a mare i propositi 
di apertura 'europea' e si grida 
allo scandalo invocando un’au-
tarchia demagogica quanto pri-
va di qualsiasi sbocco reale, se 
non la chiusura definitiva della 
Centrale del Latte".
"Se si ha il proposito di tutelare 

i tre o quattro produttori di latte 
sammarinese, il modo migliore 
non è certo quello di riproporre 
la realtà di 50 anni fa quando i 
produttori erano oltre 100 - con-
clude il partito -, il mercato dei 
prodotti caseari era molto di-
verso e gli investimenti richiesti 
erano poca cosa. Meglio sa-
rebbe lasciar perdere privilegi 
ormai insostenibili e pensare 
in termini di nuove opportunità 
d’impresa in questo settore, con 
ricadute positive per tutti".

"Contradditorio spendere milioni 
per rifare una Centrale del Latte"

"In Europa non vi sono imprese statali che producono beni di consumo, nemmeno nell’ex Urss"

Alleanza popolare interviene su quello che chiama lo "strano caso"
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Il segretario Morganti in visita nella sede dell'azienda cesenate per assistere alla nuova aula multimediale 2.0

Il segretario di Stato per l’Istruzione e la Cultura 
della Repubblica di San Marino, Giuseppe Ma-
ria Morganti, è stato in visita a Olidata, storica 
azienda cesenate, leader italiana nel settore 
dell’information technology, per visitare la nuova 
aula multimediale 2.0 allestita come prototipo in 
azienda e sperimentare le nuove tecnologie e i 
servizi per un’educazione smart. Insieme a lui 
era presente una delegazione composta dai diri-
genti scolastici della Scuola dell’infanzia e della 
Scuola primaria e da alcuni tecnici e docenti. Ad 
accoglierli l’amministratore delegato di Olidata, 
Marco Sangiorgi. “È stata l’occasione per pre-

sentare i nostri nuovi progetti per la scuola del 
futuro – dichiara Sangiorgi – La delegazione 
sammarinese si è mostrata molto interessata ai 
servizi proposti, e con la visita abbiamo gettato le 
basi per una collaborazione futura”.
“Oltre che dall’aula multimediale 2.0 - aggiunge 

Morganti - siamo rimasti favorevolmente impres-
sionati dalla disponibilità mostrata da Olidata a 
promuovere un percorso sperimentale per stu-
diare con i nostri insegnanti e tecnici le soluzioni 
più utili ed efficaci affinché la tecnologia digitale 
diventi parte integrante del processo formativo 
dei nostri ragazzi”.

Olidata per la tecnologia digitale nelle scuole sammarinesi

Indignazione. è questo il sentimen-
to forte che esprime, tramite una 
nota ufficiale, la segreteria di Stato 
agli Affari Esteri, a nome del governo 
della Repubblica di San Marino, in ri-
ferimento all’articolo a firma di Nadia 
Francalacci, pubblicato in venerdì 
sul portale Panorama.it.
"La giornalista - ricordano da Pa-

lazzo Begni - ricollega il nome di 
San Marino al terrorismo, citando la 
vicenda di un imprenditore siriano 
che, a detta della stessa, avrebbe fi-
nanziato le attività dell’Isis attraverso 
un conto acceso in Repubblica. Il te-
orema sostenuto dalla Francalacci è 
da qualificare come l’ennesima illa-
zione, assolutamente gratuita, arta-
tamente costruita per screditare l’im-
magine di San Marino, inaccettabile 
nei toni e nei contenuti, al punto che 
il governo sammarinese sta valutan-
do l’esercizio di azioni legali volte a 
tutelare l’immagine e gli interessi del 
Paese e dei suoi cittadini".  
"Contrariamente, infatti, a quanto 

riportato dalla giornalista - spiegano 
dagli Esteri - nulla tace a San Ma-
rino. I tragici fatti degli ultimi giorni 
hanno ancor di più evidenziato la 
necessità di potenziare le azioni e 
i provvedimenti già in essere, che 
possono contribuire a far luce su 

questioni per le quali il Paese ha pre-
so a suo tempo una posizione netta 
e definitiva".
Ecco la confutazione che viene fat-

ta dell'articolo: "Entrando nel merito 
dell’imprenditore siriano e di un’ipo-
tesi di dossier che potrebbe riguar-
darlo, anche dall’articolo si desume 
che tale materiale sia al vaglio della 
Magistratura. I fatti attribuibili alla 
società finanziaria a cui l’articolo 
sembra riferirsi, sono stati oggetto di 
indagine da parte di Banca Centra-
le nel 2009-2010 con il successivo 
commissariamento della stessa so-
cietà, posta poi in liquidazione. Tale 
iniziativa rientra nel novero delle 
numerose e determinate azioni con 
le quali il governo della Repubblica 
ha portato il Paese a significativi 
riconoscimenti da parte degli Orga-
nismi internazionali - Osce in parti-
colare - proprio nella lotta al riciclag-
gio e al terrororismo. Allo scopo di 
prevenire e contrastare i fenomeni 
terroristici, San Marino si muove su 
due direttive, conciliando l’attività di 
monitoraggio del territorio con l’ade-
sione a forme di collaborazione più 
ampie, promosse e sostenute dalle 
Organizzazioni Internazionali di cui 
è membro. A livello interno, il Corpo 
della Gendarmeria, attraverso l’Uffi-

cio Stranieri e di concerto con l’Uffi-
cio Nazionale Interpol e con gli altri 
Corpi di Polizia, esegue un diretto e 
permanente controllo del territorio. 
Da qualche mese a questa parte si è 
registrata un’intensificazione dell’at-
tività di vigilanza, anche se ad oggi 
non è stato rilevato alcun fatto signifi-
cativo riguardo al tema in oggetto. Di 
pari passo, il contrasto al terrorismo 
e il controllo delle presenze straniere 
si esplica attraverso la collaborazio-
ne con le Autorità di polizia italiane, 
soprattutto delle regioni limitrofe, 
mediante un continuo scambio di 
informazioni fra le rispettive centrali 
operative. Due i protocolli bilaterali 
di riferimento in vigore, che rendono 
conto di un’attività proficua che va 
al di là della contingenza. A livello 

multilaterale, San Marino ha recen-
temente perfezionato l’iter di adesio-
ne a tredici Convenzioni internazio-
nali in materia di lotta al terrorismo, 
i cui strumenti di adesione sono già 
stati depositati presso le competen-
ti Organizzazioni internazionali. Si 
tratta di un pacchetto normativo di 
fondamentale importanza nel con-
trasto al terrorismo internazionale, 
una necessità avvertita dalla Comu-
nità degli Stati che consenta loro di 
adottare parametri condivisi e reci-
procamente vincolanti. Infine, nelle 
sedi internazionali la Repubblica di 
San Marino ha levato il proprio grido 
esprimendo posizioni di condanna a 
seguito dei recenti tragici fatti di Pa-
rigi. Ha adottato e sostenuto - in am-
bito Onu, Cde e Osce - apposite Di-
chiarazioni al riguardo, esprimendo 
tutta l’indignazione del Paese e del 
popolo sammarinese, per 'la violen-
za vile e inqualificabile, l’atrocità de-
gli atti, che hanno suscitato profondo 
orrore e sdegno, unitamente alla fer-
ma e risoluta condanna di ogni for-
ma di terrorismo che colpisce noi tut-
ti minacciando il nostro vivere civile 
e quei valori di libertà, di tolleranza e 
di rispetto della dignità di ogni essere 
umano che sono a fondamento delle 
nostre comunità'".

"Ennesima illazione, artatamente costruita per screditare l'immagine di San Marino"

Finanziatori del Terrorismo? Dura 
replica dagli Esteri: annunciate querele

"Il governo sammarinese sta valutando l’esercizio di azioni legali volte a tutelare l’immagine e gli interessi del Paese e dei suoi cittadini"
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Aprire uno spazio di riflessione 
sul panorama delle arti performa-
tive in Repubblica, questo l’invito 
de la segreteria di Stato alla Cul-
tura in un recente comunicato alla 
stampa.
Bene apriamolo e cerchiamo di 

comprendere qualcosa in più su 
quello che è la promozione e la 
produzione di cultura in territorio.
Pur valutando con interesse lo 

sforzo della segreteria di Stato a 
“salvare” quel che resta degli Isti-
tuti Culturali dopo la “cura” della 
legge Ciavatta, a questo esecu-
tivo va rinfrescata la memoria 
su un punto fondamentale per 
la vita democratica di un Paese: 
se cade un governo e si addivie-
ne ad elezioni anticipate molto 
probabilmente è perché le azioni 
svolte durante il mandato han-
no disatteso le aspettative della 
popolazione. Dunque si poteva 
non dare corso alla riforma. Gli 
accorpamenti voluti da quella 
normativa sugli Istituti Culturali 
sono l’assoluta dimostrazione 
di quanto poco si sia compreso 
il senso di cosa è una Istituzio-
ne Culturale di uno Stato, an-
che se piccolo e dell’importanza 
dell’azione, libera e competente, 
che tali istituzioni devono avere in 
una Repubblica. 
Ma torniamo al tema: lo stato del-

le arti performative in Repubblica. 
Dando atto dello sforzo della se-

greteria di Stato alla Cultura di 
non far sparire del tutto il malan-
dato, da una politica che non ne 
ha mai compreso le potenzialità e 
l’importanza, Ufficio Attività Socia-
li e Culturali tuttavia sarebbe ora 
opportuno che gli si restituisse tut-
ta la competenza e autorità di una 
Istituzione Culturale ha bisogno 
per fare il proprio mestiere. 
Il primo passo potrebbe esse-

re quello di comprendere che 
uno Stato deve essere in grado 
di dotarsi di Istituzioni capaci di 
dialogare con altre Istituzioni al-
trettanto importanti nel mondo e 
servirebbe comprendere che per 

uno Stato la capacità di offrire op-
portunità di conoscenza ad alto 
livello, non è una operazione di 
intrattenimento o di attrazione tu-
ristica, ma un dovere istituzionale. 
Ci sono Istituzioni che hanno 

questo ruolo preciso e ci sono, in-
vece, le iniziative dei singoli, non 
sempre all’altezza di ricoprire il 
compito che, invece, l’Istituzione 
deve garantire.
Mi pare che nel comunicato 

emesso dalla segreteria di Sta-
to si faccia un po’ di confusio-
ne mettendo invece insieme 
la nascita di nuove accademie 
con i compiti dell’Istituzione, ad 
esempio.
Ora è naturale che una istituzione 

debba essere inclusiva e che se 
all’orizzonte si affaccia un grup-
po di attori di medio livello che 
chiamano accademia, Arengo, 
un corso che vogliono fare in Re-
pubblica si possa valutare l’idea 
di vagliarne il patrocinio tuttavia 
credo che una istituzione, proprio 
perché tale, debba sapere se poi 
quel gruppo di due attori sarà in 
grado di dialogare con le Istituzio-
ni chiamate con lo stesso nome le 
Accademie appunto!
La "Paolo Grassi" a Milano, 

la "Silvio d’Amico" a Roma, ad 
esempio, altrimenti, forse, fareb-
be bene a mettere dei distinguo 
tra l’azione dell’Istituzione e quella 
del privato, sempre libero di pro-
porre iniziative che tuttavia non 
necessariamente devono essere 
presentate con il sostegno seppur 
anche si tratta di Patrocinio dello 

Stato, Stato che deve mantenere 
invece una linea di condotta di 
alto profilo, proprio perché si tratta 
di Istituzione Pubblica.
Altro tema affrontato dal comuni-

cato Il progetto di Teatro e Citta-
dinanza.
Ora è evidente che una Istituzio-

ne come l’Università degli Studi 
abbia tutte le carte in regola per 
organizzare con successo un 
progetto di teatro ed educazio-
ne alla cittadinanza, con corsi e 
spettacoli di ottimo livello e corri-
spondere così al dovere di offrire 
opportunità di conoscenza alta ai 
propri cittadini, tuttavia mi chie-
do perché oggi si voglia partire 
da quel  progetto di teatro civile 
per far nascere, come si legge 
dal comunicato, un teatro stabile 
nella Repubblica di San Marino? 
Uno tra gli obiettivi che l’Uasc si 
era posto, qualche anno prima, 
partendo dalla mappatura di quel 
che esisteva in territorio per arri-
vare poi alla nascita di  un gruppo 
di lavoro che, grazie al supporto 
della Istituzione, avrebbe potu-
to avviare un percorso di teatro 
stabile in loco, libero dalle tema-
tiche specifiche del teatro civile 
ma comprensivo di tutti i tipi di un 
percorso di ricerca, vastissimo. 
Anche qui mi pare che la confu-
sione sia tanta!
Ancora si legge nel comunicato 

della Segreteria di Stato: "Un ter-
ritorio ricco di potenzialità, espe-
rienza e attività, professionale e 
non (…). Il pensiero va ai molti 
esempi di produzione, corsi, fe-

stival, spettacoli, iniziative e labo-
ratori didattici che si sono fatti e 
si stanno facendo in questi anni 
da parte di professionisti samma-
rinesi in un importante percorso di 
avvicinamento collettivo al teatro. 
Ma accanto a questo, anche a 
quel lavoro amatoriale ed entu-
siasta dei tanti che si misurano e 
si sono misurati con il palcosceni-
co in forma sporadica e divertita, 
con o senza vocazione dialettale, 
contribuendo a creare un humus 
culturale che è testimonianza di 
un Paese vivo e appassionato di 
narrazione, di raffigurazione, di 
scena” .  
Ora quando si vuole fare della 

cultura il volano di una economia 
distinguere bene tra professioni-
sti, semi professionisti e amatori 
è un fatto sostanziale.
Le istituzioni culturali devono 

avere questa competenza e sa-
per discernere, devono essere 
capaci di catturare l’avanguardia 
e proporla sul territorio, devono 
mettere in rete la competenza 
che c’è sul territorio e offrire oc-
casioni affinché tale competen-
za, se c’è, possa dialogare con 
il mondo, devono saper dire di 
no a chi non è sufficientemente 
preparato. Per farlo occorrono 
le competenze, competenze che 
non le segreterie politiche, ma 
le Istituzioni devono avere. Ora 
speriamo che il nuovo Ufficio 
delle Arti Performative possa ri-
prendere il filo interrotto quando 
si chiamava Ufficio Attività Sociali 
e Culturali e magari con compe-
tenza sappia scegliere la strada 
per tenere distinti, ma dialoganti 
i bisogni di una popolazione che 
vuole vivere in un Paese pieno di 
stimoli culturali di alto livello, e le 
esigenze di chi dell’arte vuole fare 
mestiere e cominci nuovamente a 
dialogare con quel che di impor-
tante si muove fuori dalle protette 
mura di una Repubblica, offrendo 
opportunità sempre nuove di co-
noscenza. 

caterina.morganti@virgilio.it

Riflessioni sulle arti performative
"Gli accorpamenti sugli Istituti Culturali sono l’assoluta dimostrazione di quanto poco si sia compreso il senso di cosa è una Istituzione Culturale di uno Stato"

"Si poteva non dare corso alla riforma"

attualità
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Esulta la popolazione celiaca 
sammarinese: l'Istanza d'Arengo 
per la  propria tutela normativa 
anche a San Marino sarà ogget-
to di discussione nella prossima 

seduta del Consiglio Grande e 
Generale che inizia oggi e termi-
na il 23 gennaio.
Sono "più di 200" i celiaci dia-

gnosticati a San Marino ma i pro-

motori dell'Istanza spiegano af-
fermano in una nota che "il dato 
è in costante aumento" perché 
la celiachia è "una malattia dalla 
quale, almeno al momento, non 
si guarisce".
L’unica possibilità per il celiaco 

di ripristinare il proprio stato di 
salute consiste "nell’osservare 
scrupolosamente, per tutta la 
vita, una dieta rigida che esclu-
da nella preparazione dei propri 
alimenti grano e altri cereali con-
tenenti glutine, anche in minime 
quantità".
Si parla di "contaminazione, 

anche accidentale, che va quo-
tidianamente esclusa nella pre-
parazione dei pasti destinati ai 
celiaci".
"Se non diagnosticata in tempo 

Chiesta la tutela normativa per i cittadini celiaci anche a San Marino

Celiachia, l'Istanza verrà dicussa
nella prossima seduta di Consiglio

Sono più di 200 le persone che sono costrette ad eliminare il glutine dalla propria alimentazione giornaliera

"Attitude - Centro danza San Marino" porta sul pal-
co del teatro Nuovo di Dogana una famosa storia 
per l'infanzia. Si tratta di "Pierino e il lupo", opera del 
compositore russo Sergej Prokof'ev.
Ad assistere al doppio spettacolo spettacolo doma-

ni, alle 9 e alle 10, saranno gli alunni delle Scuole 
Elementari del territorio sammarinese, che in que-
sto periodo hanno approfondito la loro preparazione 
didattica sul testo della favola.
Tutto ciò grazie alla collabora-

zione della scuola di danza con il 
direttore Francesco Berardi e con 
tutto lo staff della scuola elemen-
tare, ai quali la direttrice artistica di 
"Attitude" Daniela Semprini rivolge, 
attraverso un comunicato, "i più 
sinceri ringraziamenti per la splen-
dida opportunità". 
"Un’occasione ed un’esperienza 

uniche per i giovani danzatori di 
'Attitude - Centro danza San Ma-
rino', ma anche per tutti i giovani 
spettatori, che avranno il piacere 
di assistere ad uno spettacolo di 

musica e di danza così speciale - si legge sempre 
nello stesso comunicato -. Sono questi giorni di 
intenso lavoro per gli allievi, sempre molto profes-
sionali, della Scuola di danza, tutti dedicati alle pre-
parazione dello spettacolo, nella speranza di poter 
regalare piacevoli momenti a tutti, alunni e docenti, 
e con l’intento di rendere la danza ancora una volta 
protagonista nella nostra Repubblica". 

"Pierino e il lupo" in scena con un doppio
spettacolo per le scuole elementari

e adeguatamente trattata con 
l’eliminazione totale del glutine 
dalla dieta", la celiachia potrebbe 
comportare "gravi conseguenze 
per la salute del soggetto" quali 
"diabete autoimmune di tipo 1, 
aborti spontanei e dermatite er-
petiforme". 
L’Istanza d’Arengo chiede dun-

que che venga "finalmente in-
trodotta" anche nell’ordinamen-
to giuridico sammarinese "una 
specifica normativa in materia, 
in grado di tutelare ancor più 
di quanto si stia facendo oggi, i 
soggetti celiaci".
Solo a titolo di esempio, "in Ita-

lia, già dieci anni fa, la legge 4 
luglio 2005, n. 123, definiva la 
celiachia "una malattia sociale, 
ovvero una patologia dalle con-
seguenze sociali molto rilevanti, 
cui la collettività dovrebbe dedi-
care specifiche attenzioni". 
I cittadini firmatari auspicano 

che "le forze di maggioranza e 
opposizione trovino unanime 
accordo nell’accoglimento della 
presente Istanza, impegnandosi 
a dare corso nel più breve tempo 
possibile alle richieste avanzate". 
"La salute e il benessere del 

cittadino celiaco non dipendono 
solo dal rigore con il quale è in 
grado di curare la propria alimen-
tazione, ma anche dal sostegno 
che riceve al di fuori della sfera 
domestica, ricordando che una 
celiachia a diagnosi tardiva o 
non adeguatamente trattata po-
trebbe dare luogo all’incremento 
di patologie degenerative e alta-
mente invalidanti che comunque 
ricadrebbero come problematica 
nell’ambito dell’assistenza sani-
taria nazionale - terminano i cit-
tadini firmatari -. Sostenere e tu-
telare il paziente celiaco vuol dire 
dunque tutelare anche l’intera 
collettività, investendo in forme 
di prevenzione primaria di altre 
gravi malattie". 
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Il 18 gennaio del 1955, all'età di 60 
anni, moriva Giuliano Gozi, per 25 
anni segretario di Stato agli Esteri 
della Repubblica di San Marino e 
personalità tra le più importanti del 
‘900 sammarinese.
A ricordare l’anniversario della 

scomparsa, la nipote Paola Barbara 
Gozi che ricorda come la sua morte 
avvenne “con un forte dolore, quello 
di essere stato tradito dai suoi amici, 
ingiustamente incarcerato e esiliato, 
e volutamente ricordato da molti uni-
camente per aver vissuto un periodo 
alquanto turbinoso che imperversava 
non solo la vicina Italia, ma l’Europa 
tutta: il Fascismo, benché quello 
sammarinese fosse autonomo, in-
dipendente e non mise in pratica le 
leggi razziali emanate a San Marino 
nel 1942 e abrogate nel 1946”.
Giuliano Gozi (che non fu il fondato-

re del Partito fascista sammarinese 
come è stato riportato erroneamen-
te nell’edizione di San Marino Oggi 
di sabato scorso, ma che accettò la 
carica di segretario del Partito Fa-
scista Repubblicano Sammarinese il 
23 marzo 1945 in quanto nella vicina 
Italia si era già costituita la Repubbli-
ca Sociale e con la fondazione di tale 
partito si sarebbe così salvaguardata 
l’incolumità della Repubblica) vie-
ne ricordato dalla nipote come colui 
che, da segretario di Stato agli Esteri 
“unicamente per slancio umanitario 
e con diplomatica fermezza, mise 
a rischio la propria vita e quella dei 
propri famigliari dando protezione e 
asilo, alle tante famiglie ebree che 
si rifugiarono e vissero indisturbate 
nella Repubblica, offrendo in alcuni 
casi incarichi diplomatici presso sedi 
Consolari estere, per sfuggire alle 
persecuzioni in atto in Italia e in Eu-
ropa. È importante altresì ricordarlo 
nella veste di Tenente degli Alpini, 
quando, nonostante fosse sammari-
nese e studente universitario di Giuri-
sprudenza all’Università di Bologna, 
sentì il dovere di affiancare i Fratelli 
Italiani, arruolandosi volontariamente 
alla guerra 1915-1918. 
Questa Sua volontà patriottica si 

evince già con Marino Gozi, suo zio, 
che con amore garibaldino, combatté 
a Monterotondo e a Mentana”.

Come Tenente degli Alpini, Gozi, si 
aggiudicò una medaglia di bronzo 
al valore per “prove di fermezza e 
di coraggio non ritirandosi che so-
lamente a seguito di ordine supe-
riore”, la Croce di Guerra, Medaglia 
della Guerra Europa, Medaglia d’o-
nore all’Esercito e all’Armata, della 
Medaglia d’Argento della Rep. San 
Marino, Medaglia di benemerenza 
per i volontari della Guerra austriaca 
1915-1918. Gli fu conferita la Croce 
di Cavaliere di I Classe dell’ordine 
Militare la Fayette e di Cavaliere 
dell’Ordine Militare di Savoia. “Fu 
autorizzato - aggiunge la nipote - di 
fregiarsi dell’Emblema Araldico dell’I-
stituto Nastro Azzurro tra i combat-
tenti decorati al Valor Militare. Quasi 
al termine della guerra, il Gozi viene 
chiamato, dall’ospedale dov’era rico-
verato in seguito a ferite di battaglia, 
a 24 anni, per insignirlo dell’incarico 
più lodevole, quello di segretario di 
Stato degli Esteri che onorò per ven-
ticinque anni”. La carriera politica fu 
caratterizzata anche dall’incarico ad 
interim di segretario di Stato degli In-
terni e  per aver ricoperto la Suprema 
Magistratura, cinque volte.
Fu avvocato, procuratore Legale del 

fisco, Giudice Conciliatore, Membro 
del Congresso dei Legali, Membro 
del Consiglio dei XII, ma anche “au-
tore di scritti di carattere storico, po-
litico, di diritto pubblico”, per 15 anni 
presidente della Cassa di Risparmio 
della Repubblica di San Marino e nel 
1939, il Principe e Sovrano Consi-
glio dei LX e i Capitani Reggenti, gli 
concessero “il titolo di Conte, quale 
cittadino patrizio della Repubblica 
e segretario di Stato, come segno 
di gratitudine e riconoscenza per il 
grande lavoro diplomatico offerto a 
favore della Patria”.
La nipote lo ricorda anche per “l’o-

pera ingegneristica ancor oggi nel 
cuore di tanti sammarinesi, la Ferro-
via Elettrica San Marino-Rimini, che 
grazie a un accordo stipulato con l’I-
talia, San Marino ha potuto vantare 
nell’anno 1932; la Convenzione Italia 
- San Marino del 1939, ancora vigen-
te; la creazione di Consolati nell’A-
merica del Nord per i cittadini emigra-
ti sammarinesi ma anche per aiutare 

un Console ebreo, Enrico Garda, che 
perseguitato dalle leggi razziali ema-
nate in Francia chiese nel 1940 al 
segretario Gozi un incarico presso 
un Consolato dell’America del Nord; 
l’istituzione di una delegazione sam-
marinese presso la Santa Sede; lo 
sviluppo dei rapporti diplomatici tra 
San Marino e la Francia, la Germa-
nia, gli Stati Scandinavi, l’Inghilterra”.
“Ricordiamo - prosegue - che è stato 

colui che ha voluto, a fianco di ogni 
data, la dicitura ‘d.F.R’ proprio per 
onorare e ricordare la fondazione 
della sua cara Terra. E l’amore per 
la sua Terra e per il Santo Patrono, 
Marino, lo ha dimostrato con gran-
de energia e prontezza quando il 
Cardinale Ildefonso Shuster mise in 
difficoltà la Repubblica di San Mari-
no, affermando che le ossa ritrovate 
nella Basilica di Santo Stefano Mag-
giore a Milano erano del Santo Mari-
no, quindi quelle custodite alla Pieve 
di San Marino a chi appartenevano? 
Il Gozi, con documentazioni precise 
riuscì a fermare questa assurda diffa-
mazione e grazie alla pubblicazione 
‘Le Ossa del Santo dalmata riposano 
nel maggior tempio della Repubblica 
da Lui iniziata’ comprovò oltre l’erro-
re del Cardinale, anche il suo grande 
rispetto e Amore per la propria Terra”.
E nel sessantesimo anniversario 

della scomparsa, la nipote Paola 
Barbara Gozi, conclude ricordando-
lo come “un uomo e uno statista che 
merita un posto d’onore nel Giardino 
dei Giusti ma anche dei Grandi che 
hanno fatto la storia sammarinese, 
perché come affermò Luigi Pasquini: 
‘Il buon seme di galantuomini come 
lui non vada disperso, ma vada ‘a 
vantaggio di governanti e governati’”.

Fu per 25 anni segretario di Stato agli Esteri e 5 volte Reggente

A 60 anni dalla scomparsa
la nipote ricorda Giuliano Gozi

è morto "con un forte dolore, quello di essere stato tradito dai suoi amici, ingiustamente incarcerato e esiliato"

Con il patrocinio della Giunta di 
Castello di Faetano, Attiva-Mente, 
in occasione delle celebrazioni per 
la Giornata della Memoria, orga-
nizza un'iniziativa venerdì 30 gen-
naio alle 17, nella sala conferenze 
dell’Ente Cassa di Faetano, deno-
minata "Aktion T4: Il Nazismo e lo 
sterminio delle persone con disabi-
lità". Oltre alla proiezione del corto-
metraggio “Vite Indegne”, avrà luo-
go una conversazione, curata dalla 
giornalista Annamaria Sirotti, con 
Silvia Cutrera, presidente dell’Avi 
di Roma. Cutrera si è laureata in 
Scienze politiche nel 2001 all’Uni-
versità “La Sapienza” con una tesi 
di laurea su “La persecuzione an-
tisemita nella memorialistica degli 
ebrei italiani”, svolgendo parte della 
ricerca nel Centro di cultura ebraica 
di Roma.
Inoltre, nell’anno accademico 

2002-2003, ha frequentato il Master 
di secondo livello “Biografia, storia, 
società” nella facoltà di Scienze 
della comunicazione de “La Sa-
pienza”, concluso con la tesi “Me-
morie della deportazione”, frutto 
dell’analisi di alcune testimonianze 
orali raccolte all’Aned di Roma, e 
ha partecipato al corso d’aggiorna-
mento al Cdec di Milano “Insegnare 
la shoah”. Nel novembre 2007, in-
vece, ha conseguito il titolo Master 
in “Didattica della Shoah” con la tesi 
“Nazismo disabilità memoria”.
Il cortometraggio “Vite Indegne”, 

contiene la storia di Friedrich 
Zawrel, classe 1929, tra i pochi so-
pravvissuti al programma nazista 
di “eutanasia selvaggia” perpetrato 
da medici e infermieri nei padiglio-
ni psichiatrici dell’ex Spiegelgrund 
di Vienna. Figlio di un alcolizzato 
fu ricoverato perché considerato 
"di eredità biologica inferiore" e 
classificato “vita indegna di essere 
vissuta”.
Al termine del dibattito sarà offerto 

ai presenti un aperitivo, l'ingresso è 
libero.

Giornata
della Memoria,
Attiva-Mente 
racconta
"Aktion T4"
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Calcio, Lega Pro: terza vittoria stagionale per il San Marino
Netta l'affermazione del San Marino calcio di 

sabato scorso nella sfida casalinga contro il 
Pontedera, steso con un secco 3 a 0. Una vitto-
ria che dà una boccata di ossigeno ai titani che 
scavalcano il Pro Piacenza a fondo classifica, 
posizionandosi penultimi. C'è ancora molto da 
fare ma questo successo (il terzo della stagio-
ne) è importante per i biancazzurri per evitare 
la retrocessione in serie D. 
Dopo un primo tempo giocato a ritmi blandi 

e con poche azioni pericolose da segnalare, 
nella ripresa accade di tutto: tre gol e tre espul-
sioni.
Al 57' è bravo Coto ad approfittare di una 

sponda involontaria di Redolfi e a trafiggere col 
sinistro il portiere Cardelli, permettendo così ai 
titani di portarsi in vantaggio. Una manciata di 
minuti più tardi, Redolfi commette fallo da rigo-
re ed è La Mantia a trasformare dal dischetto e 
raddoppiare per i suoi. La terza rete, quella di 

Sensi, arriva ancora su penalty a cinque minuti 
dalla fine, per fallo di mano di Galli in area. Infi-
ne l'arbitro Pasquale Boggi è costretto a sven-
tolare tre rossi negli ultimi minuti della gara: il 
primo a La Mantia per gomitata a Videtta, poi 

a Galli e Bationo, protagonisti di un accenno 
di rissa.
Tabellino gara: San Marino-Pontedera 3-0.
Marcatori: 13' st Coto; 15' st rig. La Mantia; 

42' st rig. Sensi. 
San Marino: Caio Secco; Bregliano, Camma-

roto, Benassi, Cruz; Magnanelli, Valeriani (8´ st 
Bationo), Soligo; Coto (32' st Cicarevic), Sensi, 
La Mantia, Sensi (43' st Bangoura). Panchina: 
Vivan, Fogacci, Varone, Bangal. All.: Tazzioli.
Pontedera: Cardelli, Luperini, Galli, Videtta, 

Redolfi, Polvani (21´ st Cesaretti) Disanto (42´ 
st Gori), Caponi, Libertazzi, Grassi, Settembri-
ni. Panchina: Anacoura, Madrigali San., Madri-
gali Sav., Romiti, Segoni. All.: Indiani.
Ammoniti: Bregliano, Coto, Soligo, Redolfi, 

Galli.
Espulsi: 45´st La Mantia, 48´st Bationo, 48´ 

st Galli.
Arbitro: Boggi di Salerno.

sport

Ancora una vittoria di Stefano Ri-
dolfi. Un altro successo di indubbio 
valore e prestigio.
Un’altra dimostrazione di potenza 

atletica e forza morale del ragazzo di 
casa nostra, del campione fai-da-te 
che non finisce mai di stupire.
Di sorprendere e lasciare senza 

parole anche i più ostinati critici e 
detrattori dell’ultim’ora. Eh sì perché 
c’è chi gioisce (il dottor Cesaretti in 
primis) per le vittorie di Stefano ap-

prezzandone il senso di sacrificio e 
le grandi doti sportive espresse su 
è giù per le strade di casa e dell’en-
troterra marchignolo; ma c’è anche 
chi rosica e mastica amaro dovendo 
ammettere che l’énfant du pays, da 
brutto anatroccolo qual era fino a 
poco tempo fa, ora è diventato uno 
splendido cigno.
Un atleta agile e scattante capace 

di esaltare i propri soupporters e, 
nel contempo, allettare l’occhio e lo 

spirito di tante tifosine (Fiammetta e 
Ilenia su tutte) che, nell’occasione, 
gli si sono strette intorno in un cal-
do e generoso abbraccio. Potenza 
dell’amore per lo sport e per gli aedi 
del podismo di cui Ridolfi è un fine 
interprete tanto da meritarsi i versi 
poetici di una grande scrittrice sam-
marinese, Lara Swan: “Hai attraver-
sato il deserto, presto giungerai alla 
tua oasi”.
A dire il vero questi versi sono stati 

scritti da Lara Swan per Thais, una 
bellissima fanciulla protagonista del 
suo ultimo romanzo che v’invito a 
leggere perché emoziona tanto è 
intrigante dalla prima all’ultima riga, 
ma che mi sembra possano adattarsi 
anche a dei routinier, autentici scar-
pinatori della domenica, come Stefa-
no Ridolfi dato che “la vita è un’onda 
che prende e che dà”. Sempre. Infatti 
domenica mattina 18 gennaio, dopo 
aver effettuato di buon’ora l’apertura 
del negozio-edicola e lasciato nelle 
mani del socio Gianni ogni incom-
benza e responsabilità amministra-

tiva, Ridolfi si è fiondato a Rovereta 
per disputare la 5a prova del Mini 
Calendario Podistico valida per l’ag-
giudicazione del 1° Trofeo Wolkwa-
gen Concessionaria Reggini di San 
Marino-Rimini e Provincia. 
Oltre trecento giovani e forti i podisti 

al via (il vostro cronista che giovane 
e forte non è più se n’è scarpinati 
solo la metà…Ndr) di una gara ben 
diretta con occhio vigile e occhio fer-
mo dal presidente Carlo Tasini e da 
tutti gli uomini del Gpa Reggini San 
Marino che, viste anche le bellezze 
paesaggistiche di un percorso alta-
mente suggestivo, la location e i con-
fortevoli servizi di ristoro, non tarderà 
a diventare una classicissima del 
Calendario Podistico di casa nostra. 
Ordine d'arrivo: 1° Stefano Ridol-

fi (Gs Gabbi Bologna) che ha corso 
gli 8 km di gara in 24’45”; 2° Michele 
Agostini (Gpa San Marino); 3° Alber-
to Mugnaini (Olimpia San Marino); 4° 
William Terenzi (Gpa San Marino); 5° 
Manuel Maiani (Olimpus).
Giorgio Betti

Splendida prestazione dell’atleta sammarinese sulle strade di casa e davanti al pubblico amico

Podismo, "il giornalista
volante" s'impone a Rovereta

Stefano Ridolfi vince di forza la 5ª prova del Mini Calendario 1° Trofeo Wolkswagen Concessionaria Reggini
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Serviva una vittoria e ancora più 
serviva una scossa emotiva all'As-
set Banca per rilanciare la stagione 
e quella vittoria, nonostante qualche 
passaggio a vuoto di troppo, e quella 
scossa emotiva, grazie al fantastico 

debutto di Mattia Gaggia, sono arri-
vate. Asset Banca ha superato Ru-
biera, senza rischiare più di tanto, 
avanti sempre dopo l'effimero 34-35 
ospite del 18', in una gara che si pro-
spettava molto dura, non solo per il 

momento negativo dei ragazzi di co-
ach Del Bianco, ma perché i reggiani 
stanno disperatamente cercando 
punti salvezza. 
La spallata decisiva arriva a cavallo 

dell'intervallo lungo, tra il 18' ed il 28', 
quando dal 34-35 Rubiera si passa 
al 56-38 Asset Banca, il break 22-3 
(Gaggia 9) è oltre modo prezioso e 
decide la gara, perché la gestione del 
vantaggio si è dimostrata tranquilla 
nonostante la grinta degli ospiti, che 
hanno avuto il loro migliore effettivo, 
Negri, inizialmente in panchina ed in 
campo solo part-time, probabilmente 
a causa di qualche problema fisico. 
Tesserato solo alla vigilia, Mattia 

Gaggia (nella foto) ha saputo leggere 
alla perfezione le situazioni di gioco 
ed ha dimostrato di potere essere 
quel terminale offensivo che tanto è 
mancato all'Asset Banca negli ultimi 
due mesi. 
Per lui oggi 30 punti con 18 tiri e, 

soprattutto, tanta semplicità e nessu-
na forzatura, in ossequio al principio 
fondamentale che fare bene le cose 

semplici è la ricetta migliore per arri-
vare ai risultati. 
Buona presenza nel pitturato di 

Dimitri Agostini (11 rimbalzi) nono-
stante una prima metà gara nella 
quale i Titans hanno concesso troppi 
rimbalzi offensivi, molto meglio nella 
ripresa. 
Domenica prossima Asset Banca 

impegnata a Castelfranco, per pro-
vare a bissare il successo e rimetter-
si ancora più in corsa per posizioni 
migliori in classifica. 
Tabellino gara: Asset Banca San 

Marino-Rubiera 74-66 (17-16; 42-35; 
58-44).
Asset Banca San Marino: Macina 2, 

Gamberini 3, Saccani 5, Agostini 4, 
Cardinali, Mazzotti 3, Benzi 15, Gag-
gia 30, Calegari 4, Crescentini 8. All.: 
Del Bianco. 
Rubiera: Maioli 7, Lasagni 6, Biello 

14, Magliani ne, Mazza 10, Pini 12, 
Morgotti 2, Negri 11, Pellegrini, Giu-
dici 4. All.: Piatti. 
Arbitri: Villa di Bologna e Signorini 

di Rimini. 

Il nuovo acquisto Mattia Gaggia artefice del successo dei biancazzurri

Successo scaccia-pensieri
per i Titans contro Rubiera

Pallacanestro, battuta 74 a 66 la squadra reggiana al Multieventi di Serravalle

Serie C maschile – Come preventivabile, il derby fra Titan Services e 
Rimini è stato giocato sul filo dell’agonismo e si è concluso solo al tie-
break, con i rivieraschi padroni di casa vincenti per 3 a 2 con i parziali di 
25/16 25/23 19/25 17/25 15/10. “Abbiamo un po’ buttato via la partita - ha 
detto a fine match il coach Francesco Tabarini –. Abbiamo perso il primo 
set perché Rimini è entrato meglio in partita mentre nel finale del secon-
do set abbiamo commesso due ingenui falli di formazione che ci sono 
costati il parziale. La squadra è stata barava a dimostrare di essere tale 
vincendo senza nessun problema terzo e quarto. Nel tie-break, siamo 
andati al cambio campo sopra per 8 a 6 ma un paio di soluzioni sbagliate 
c’è costato il match”.  Tabellino Titan Services: Benvenuti 12, Lazza-
rini 5, Mularoni 6, Farinelli 11, Peroni 11, Matteo Zonzin 12, Rondelli 1, 
Gamboni 1, Cervellini (L1). N. E.: David Zonzini, Vanucci, Gennari. All: 
Tabarini.
Classifica: SiComputer Ravenna 27; Zinella Bologna 20; Titan Servi-

ces, Bellaria 19; Forlì 17; Rimini 15; Falco Marignano 12; Rubicone San 
Mauro Pascoli, Imola 11; Spem Faenza 10; Mosaici Ravenna, Budrio 8.
Serie C femminile – Bella vittoria della Banca di San Marino per 3 a 0 

(24, 12 22) contro il Pontevecchio Bologna nella partita casalinga al Pa-
laCasadei. Primo set equilibrato, con l’attacco sostenuto soprattutto dalle 

conclusioni di Elisa Parenti (9), contro una squadra capace di difendere e 
ricevere molto bene e dotata di un paio di soluzioni d’attacco interessanti. 
Si va ai vantaggi e la prima opportunità è per le ospiti ma sono un attacco 
e una battuta di Elisa e un attacco finale di Chiara Parenti a chiudere il 
discorso. Nel secondo parziale le ospiti calano d’intensità difensiva e la 
Bsm ne approfitta scappando via subito grazie alla solita Elisa Parenti (6) 
ma anche alle mani fuori dell’opposto Magalotti (4) e a due ottimi turni in 
battuta della palleggiatrice Laghi. Nel terzo set il Pontevecchio parte alla 
grande (0/6). Le titane si avvicinano un paio di volte ma l’aggancio vero 
e proprio arriva solo sul 17 pari e il primo vantaggio sul 19/18. In questa 
fase è l’asse Laghi-Zucchini a portare punti con attacchi in fast e da po-
sto 2. Nel finale, sul 23/22, Elisa Parenti chiude definitivamente il match. 
Tabellino Banca di San Marino: C. Parenti 4, Zucchini 11, Laghi 2, E. 
Parenti 21, Tomassucci 4, Magalotti 7, Loffredo (L1), Antimi 1, Ridolfi, 
Muraccini. N. E.: Pedrella Moroni (L2), Benvenuti. All.: Zanchi.
Classifica: Lugo 36; Pascucci Rimini 29; Ozzano 26; Villanova Caste-

naso 24; Olimpia Ravenna 23; Banca di San Marino 17; San Lazzaro di 
Savena 15; Teodora Ravenna, Alfonsine, Riccione Volley 14; Pontevec-
chio Bologna 12; Imola 11; Romagna Est Bellaria 9; Pgs Bellaria Bologna 
8.

Volley: Titan Services sconfitto nel derby, bene Banca di San Marino
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Attenzione alle spese condo-
miniali, soprattutto in questo 
periodo in cui Giove crea dei 

problemi nella vita familiare. Attenzione 
al bilancio domestico.

ArIeTe

Bene se rinnoverete la vostra bel-
lezza con nuovi e affidabili prodotti 
di cosmesi: oggi è il momento di 

scegliere anche un nuovo profumo che con-
tribuisca a rendervi magnetici e irresistibili.

GeMelli

Vivrai momenti che ti sembrerà di 
avere già vissuto. Ottima la salute: 
fai cose diverse dal solito. Una gita 

in un posto storico, ad esempio. Insomma 
ogni tanto distraiti.

ToRo

Sfavoriti oggi amori clandesti-
ni ed extraconougali: pen-
dono infatti su queste storie 

conflitti profondi favoriti da un Marte 
desideroso di mietere vittime.

Una vecchia amicizia torna 
a farsi viva e presente nella 
vostra vita. Ottime possibilità 

oggi di vincere piccole somme: tentate 
moderatamente la fortuna.

LeOnE
I nati di lunedi potrebbero avere 
la sorpresa di vedere tornare un 
amore: la speranza è stata pre-

miata. Per gli altri notizie in arrivo da persone 
che non si vedono da tempo. 

Dovrete fare alcuni consistenti 
sacrifici per risolvere un problema 
che vi affligge. Fate attenzione 

a un amico che si mostra ffabile ma non è 
affatto sincero in questo momento.

Venere oggi vi lascerà in buona 
parte della giornata di umore in-
trattabile salvo poi rifarvi in serata 

quando apparirete in tutta la vostra forma e 
in tutto il vostro splendore.

SaGiTTario

Non lasciate la vecchia via per 
la nuova: le sorprese sono dietro 
l'angolo. Meglio essere certi prima 

di prendere qualsiasi decisione, soprattutto in 
merito alla casa e al lavoro.

CaNcRo
Come il vento porta via i pensieri, 
così avrete degli attimi di gioia 
pomeridiani che cacceranno il 

malumore mattuttino. Buone prospettive per 
tentare piccoli colpi di fortuna.

BiLaNcIa
Oggi vi accorgerete in particolare 
di quanto possa essere inutile la 
gelosia e addirittura dannosa: a 

cosa serve essere gelosi? Potrebbe anche 
essere una mancanza di fiducia in se stessi.

ScOrPiOnE

CaPrIcOrNo

AcQuArIo

PeScI

VeRgInE
Termina quei progetti iniziati 
tempo fa. Evita bugie e pet-
tegolezzi. Avrai tanto da fare. 

Vergine e Scorpione ti potranno essere 
di aiuto. 

Oroscopo & cinema

Programmazione Cinema Concordia - Borgo Maggiore

TORNERANNO I PRATI
21:00

Programmazione Le Befane - Rimini

THE WATER DIVINER
18:20 - 22:40
ASTERIX E IL REGNO DEGLI DEI
16:30 - 18:30 - 20:30
SI ACCETTANO MIRACOLI
16:30 - 18:30 - 19:00 - 20:30 - 21:00 - 22:40 

- 23:00
BIG HERO 6
16:30
EXODUS - DEI E RE
16:30 - 17:10 - 18:30 - 19:30 - 20:00 - 21:30 

- 22:30 - 22:50
AMERICAN SNIPER
17:30 - 18:40 - 20:15 -21:30 - 22:50
LA TEORIA DEL TUTTO
17:50 - 20:15 - 22:40
OUIJA
16:40 - 18:40 - 20:40 - 22:40
ITALO
22:40
COME AMMAZZARE IL CAPO 2
22:30
THE IMITATION GAME
16:20 - 18:30 - 20:40 - 22:50
I CAVALIERI DELLO ZODIACO -
LA LEGGENDA DEL GRANDE TEMPIO
16:40

Programmazione Cinepalace - Riccione

THE IMITATION GAME
20:30
COME AMMAZZARE IL CAPO 2
22:40
OUIJA
20:40 - 22:40
LA TEORIA DEL TUTTO
20:15 - 22:40
SI ACCETTANO MIRACOLI
20:30 - 22:40
EXODUS - DEI E RE
20:00 - 22:40
AMERICAN SNIPER
20:30 - 22:50

OGGI AL CINEMA in Repubblica e in Romagna



San Marino Paghe,
oggi anche per il calcolo
della pensione.

KREOSOFT srl • World Trade Center San Marino •  tel. 0549 905 183  • www.kreosoft.com 

Fino ad oggi vi abbiamo aiutato a gestire il presente
e a capire il passato. Ora potrete prevedere anche il futuro.

L’unico programma paghe in cloud
per la Repubblica di San Marino.


